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FISCO SUL TFR 
 

La buonuscita, il Tfr, l’Ips ecc. cioè le somme che vengono erogate a fine dell’attività lavorativa 

sono sottoposte in parte subito ad una trattenuta fiscale calcolata sul 20%...ma attenzione non è tutto 

perché sulle somme percepite il fisco incide in base alla media quinquennale dell’imposizione dei 

redditi dell’ex lavoratore degli anni i precedenti a quello in cui è maturato il diritto alla percezione e 

pertanto a distanza di 1-3 anni ecco una ulteriore erosione a saldo.  

Per i pubblici dipendenti che godono dell’indennità premio di servizio, dall’imponibile sono dedotte 

le cifre corrispondenti alle trattenute inerenti durante l’attività lavorativa.  

Per i lavoratori del pubblico impiego assunti dopo il 2000 che per legge non sono più a indennità 

premio di servizio bensì a Tfr ricordiamo che le somme inerenti trattenute non sono per il Tfr (che 

per legge sono a carico del datore di lavoro), ma per non creare disparità di trattamento coi colleghi 

ancora a Ips sottoposti alla trattenuta.       

Dunque, attenzione: su quanto ricevuto la possibile ulteriore richiesta di saldi da parte del fisco 

negli anni successivi.     

 

IPSOA - Quanto è tassato il TFR? 
Il trattamento di fine rapporto è imponibile per un importo che si determina riducendo il suo 

ammontare delle rivalutazioni già assoggettate ad imposta sostitutiva. 

Per la determinazione dell'imposta è necessario procedere preliminarmente all'individuazione del 

"reddito di riferimento". A tal fine occorre dividere l'importo del TFR maturato, al netto delle 

rivalutazioni già assoggettate ad imposta, per il numero di anni e frazioni di anno preso a base di 

commisurazione e moltiplicare il risultato ottenuto per 12. 

Sul valore così ottenuto, vengono applicate le aliquote progressive dell'IRPEF relative all'anno in cui è 

maturato il diritto alla percezione. L'imposta così ottenuta, rapportata percentualmente al reddito di 

riferimento, darà l'aliquota da applicare alla parte capitale del TFR. 

Gli uffici finanziari liquideranno poi definitivamente l'imposta in base all'aliquota media di tassazione 

dei 5 anni precedenti a quello in cui è maturato il diritto alla percezione. 

------------------------ 

L’Agenzia delle Entrate, con la risposta all’interpello n. 154 del 24 marzo 2022, ha fornito 

precisazioni in merito al regime fiscale del trattamento di fine rapporto (TFR) in caso di passaggio dal 

regime di indennità equipollente (IPS) al regime di trattamento di fine rapporto (TFR) per effetto di 

operazioni straordinarie. 

 

ALLEGATI A PARTE - AG.ENTRATE Interp. 154/2022 (documento 113) 
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GOVERNO - ASSUNZIONI A TEMPO INDETERMINATO PRESSO GLI 

ENTI LOCALI da DplMo – fonte: Gazzetta Ufficiale 

Il Consiglio dei Ministri ha pubblicato, nella Gazzetta Ufficiale n. 115 del 18 maggio 2024, il 

DPCM 28 marzo 2024, con il riparto delle risorse per l’assunzione a tempo indeterminato 

(stabilizzazioni) di personale impiegato presso le regioni, gli enti locali, ivi comprese le unioni dei 

comuni ricompresi nei crateri dei sismi del 2002, del 2009, del 2012 e del 2016, nonché gli enti 

parco nazionali. 

  

Somme da erogare alle amministrazioni  

 

 

 

OVER65 IN EUROPA, POLITICHE E INTERVENTI DA AGGIORNARE  
di Marco Perelli Ercolini in Quotidiano Sanità di lunedì 20 maggio 2024 

 
 
 

Gentile Direttore, 
 
la contatto in qualità di vice presidente di Federspev. Desidero segnalarLe 
che, malgrado i dati confermino un aumento delle persone over 65, si 
prosegue a fare interventi e politiche in Italia che non tengono conto di una 
visione a 360° sulle esigenze e sugli stili di vita che sono cambiati per tali 
cittadini. L'UE contribuisce a migliorare la salute pubblica attraverso 
finanziamenti e norme in materia di lotta contro le minacce sanitarie 

transfrontaliere, medicinali, diritti dei pazienti nell'assistenza sanitaria transfrontaliera, prevenzione delle 
malattie e promozione della salute. 
 
Gli obiettivi delle politiche e delle azioni dell'Unione europea in materia di salute pubblica sono: 
proteggere e migliorare la salute dei cittadini dell'UE: sostenere la modernizzazione dell'infrastruttura 
sanitaria; migliorare l'efficienza dei sistemi sanitari europei; rafforzare le misure di preparazione e 
risposta alle minacce per la salute a carattere transfrontaliero. 
 
Nella nostra Federazione raccogliamo le istanze di persone over 65 del mondo sanitario (medici, 
veterinari, operatori sanitari) tutti in pensione. Malgrado abbiano dedicato tutta la loro vita ai pazienti, si 
rendono conto che, una volta il rapporto che loro instauravano con i pazienti era totalmente diverso da 
quello odierno: c’era più tempo, anche nelle strutture pubbliche, per poter visitare ascoltando il 
paziente; ora invece i diktat della dirigenza sono dare un timing massimo di 15/20 minuti a singola 
visita; il paziente arrivava in ospedale e in ambulatorio solo seguendo le indicazioni del medico di base; 
ora invece i pazienti o presunti tali si fissano da soli le visite e gli esami troppo spesso senza la 
prescrizione del medico di base, in quanto si autodiagnosticano tramite i social e pervengono ai medici 
con richieste di cure che non corrispondono ai loro reali bisogni; una volta, in ospedale, e io ero un 
aiuto vice-primario e ho trascorso tutta la mia vita di medico sempre in ospedale, ed eravamo noi 
medici a decidere cosa necessitava il reparto e non l’area amministrativa e quindi le forniture erano 
adeguate alle necessità reali, non pianificate per risparmiare a tutti i costi e per fare bandi di gara al 
ribasso con tempi biblici di fornitura; una volta c’era meno politica in Sanità o perlomeno era più mirata 
a strategie a lungo termine; ora chi decide rimane in carica tre/quattro anni, pensa solo a prendere il sul 
premio, che viene dato troppo spesso solo a chi taglia i costi, e non si preoccupa di cosa e come i tagli 
decisi inficeranno sul lungo termine sulla prevenzione e sulla salute delle persone. 
 
Inoltre medici, veterinari e operatori sanitari erano più rispettati ed avevano delle pensioni gratificanti e 
rispondenti alle fatiche e agli anni di lavoro effettuati con grandi responsabilità a favore della 
cittadinanza, attualmente invece le nostre pensioni sono state decurtate e la qualità di vita dimezzata 
soprattutto per chi rimane coniuge solo (pensioni di reversibilità). In Italia le scelte si dovranno allineare 

https://www.gazzettaufficiale.it/do/atto/serie_generale/caricaPdf?cdimg=24A0256300100010110001&dgu=2024-05-18&art.dataPubblicazioneGazzetta=2024-05-18&art.codiceRedazionale=24A02563&art.num=1&art.tiposerie=SG
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alle scelte europee, forse sarà proprio l’Unione europea a far sì che il sistema sanitario e pensionistico 
nazionale non venga ulteriormente vessato e mal gestito. 

 
   Marco Perelli Ercolini 
Vicepresidente Federspev 

 
Over65 in Europa, politiche e 

interventi da aggiornare  - Quotidiano 

Sanità (quotidianosanita.it) 

 

 

 

 

SPOSTAMENTO DEI CREDITI ECM TRIENNIO 2020-2022 da Newsletter 

OMCeOMI n.23-2024 

 

Pubblicata la delibera n. 6/2024 della Commissione Nazionale per la Formazione Continua che 

indica i termini entro i quali poter effettuare lo spostamento dei crediti per il triennio formativo 

2020-2022. L’acquisizione dei crediti formativi relativi a tale triennio è consentita fino al 31 

dicembre 2023, per tutti i professionisti che hanno conseguito i crediti entro tale data. 

Lo spostamento dei crediti è consentito fino al 31 dicembre 2025. 

Delibera n.6.2024 

 

REVISIONE GENERALE DELLE AUTORIZZAZIONI ALL’IMBARCO 

QUALE MEDICO DI BORDO da Newsletter OMCeOMI n.23-2024 

 

In G.U. n.111 del 14-5-2024 il Decreto 26 febbraio 2024 del Ministero della Salute “Revisione 

generale delle autorizzazioni all’imbarco quale medico di bordo e degli attestati di iscrizione 

nell’elenco dei medici di bordo supplenti. Riapertura dei termini di presentazione delle domande 

previsti dal decreto 3 marzo 2023”. 

I termini per la presentazione delle istanze di revisione generale delle autorizzazioni all’imbarco di 

cui al d.d. del 3 marzo 2023, sono riaperti per novanta giorni a far data dalla pubblicazione del 

decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 

Le domande di revisione andranno inviate a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento al 

Ministero della Salute – Direzione generale della prevenzione sanitaria – ufficio 3 – via Giorgio 

Ribotta, 5 – 00144 Roma, o mediante invio da casella di posta elettronica certificata all’indirizzo 

pec dgprev@postacert.sanita.it , nel termine perentorio di giorni sessanta, a decorrere dal giorno 

successivo a quello di pubblicazione del decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 

Il termine di cui all’art. 6 del d.d. 3 marzo 2023 per l’approvazione degli elenchi è differito di 

centottanta giorni. 

Decreto 26 febbraio 2024 del Ministero della Salute 

 

https://www.quotidianosanita.it/lettere-al-direttore/articolo.php?articolo_id=122261
https://www.quotidianosanita.it/lettere-al-direttore/articolo.php?articolo_id=122261
https://www.quotidianosanita.it/lettere-al-direttore/articolo.php?articolo_id=122261
https://omceomi.it/wp-content/uploads/2024/05/1-delibera-n-6-delibera-in-materia-di-spostamento-dei-crediti.pdf
mailto:dgprev@postacert.sanita.it
https://omceomi.it/wp-content/uploads/2024/05/4-Revisione-generale-autorizzazioni-a-imbarco-quale-medico-di-bordo-e-degli-attestati-di-iscrizione-in-elenco-medici-di-bordo-supplenti-Riapertura-termini-DECRETO-26.2.2024-MINISTERO.pdf
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SEGNALAZIONE 

 

   Giovedì 30 maggio ore 18.30: L’AGITAZIONE PSICOMOTORIA NELLE RSA, come 

prevenirla. Webinar gratuito su Zoom con Pietro Vigorelli.  

   Dopo i webinar di ottobre e febbraio in cui abbiamo riconsiderato l'agitazione psicomotoria alla 

luce dell'approccio capacitante, parleremo di come prevenire l'agitazione psicomotoria degli 

anziani smemorati e disorientati che vivono nelle RSA.  

   Se sei interessato scrivi a info@approcciocapacitante.it specificando il ruolo professionale e 

l’ente di appartenenza e ti verrà inviato il link.  

   Ulteriori informazioni su  www.approcciocapacitante.it   

   Se hai già ricevuto il link non rispondere a questa email. 

 

 

FRANCOBOLLI ITALIA 2024 - NUOVE EMISSIONI 

 

 
➢ Emissione di un francobollo ordinario commemorativo di Marsilio 

Ficino 

o Data di emissione: 18 maggio 2024 

 

                                                                                          

➢ Emissione di un francobollo ordinario della Serie tematica “il 

Patrimonio artistico e culturale italiano” - Dedicata a La 

Giocanda 

o Data di emissione: 23 maggio 2024 
 

 

INPS - PENSIONATI: IL CEDOLINO DI PENSIONE DI GIUGNO 2024 fonte: 

Inps 

L’INPS comunica le principali informazioni relative al rateo di pensione in pagamento 

a giugno 2024. 

mailto:info@gruppoanchise.it
https://associazionegruppoanchis.musvc2.net/e/tr?q=7%3dNeOUQ%26G%3dM%26H%3dJVN%26I%3dMbQW%26C%3dCFN8_Mmwh_XW_Lixl_VX_Mmwh_WbQER.3LCKBIsIyB1N1.CB%269%3d9OAQyV.60F%26CA%3dbOX%26BN%3dNdJYVYIdMWIeQZ%26z%3db5s6wzVIc1Vwb2ZKeQcMcV5MXSUt8NVOd2YMaTbK7TZK9NZIdyUs8MdMcNWPa2UJZPUw&mupckp=mupAtu4m8OiX0wt
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Il cedolino della pensione, accessibile tramite servizio online, è il documento che consente ai 

pensionati di verificare l’importo erogato ogni mese dall’INPS e di conoscere le ragioni per cui 

l’importo può variare. 

  

Data di pagamento 

Le pensioni vanno in pagamento il primo giorno bancabile del mese, con l’unica eccezione di 

gennaio. 

 

A giugno 2024 il pagamento avverrà con valuta: 

• 1° giugno, nel caso di pagamento presso Poste Italiane; 

• 3 giugno, nel caso di pagamento presso gli istituti bancari. 
 

Trattenute fiscali: conguaglio di fine anno 2023, addizionali regionali e comunali, tassazione 

2024 

A fine 2023 è stato effettuato il ricalcolo a consuntivo delle ritenute erariali applicate nel corso del 

medesimo anno di imposta (IRPEF e addizionali regionali e comunali a saldo) sulla base 

dell’ammontare complessivo delle sole prestazioni pensionistiche erogate dall’INPS. 

Se nel corso del 2023 sulla pensione sono state applicate mensilmente ritenute erariali in misura 

inferiore a quanto dovuto su base annua, l’INPS ha provveduto a recuperare le differenze a debito 

sulle rate di pensione di gennaio e di febbraio 2024, trattenendo il debito anche fino alla capienza 

totale dell’importo del rateo pensionistico in pagamento. 

Qualora i ratei di pensione di gennaio e di febbraio 2024 siano risultati insufficienti per il recupero 

totale, prosegue con le trattenute sui ratei mensili successivi fino ad estinzione del debito. 

Nel solo caso di pensionati con importo annuo complessivo dei trattamenti pensionistici fino a 

18.000 euro, per il quali il ricalcolo delle ritenute erariali ha determinato un conguaglio a debito di 

importo superiore a 100 euro, la rateazione viene comunque estesa fino alla mensilità di novembre 

(articolo 38, comma 7, del decreto-legge n. 78/2010, convertito con modificazioni nella legge n. 

122/2010). 

Per quanto riguarda le prestazioni fiscalmente imponibili, anche sul rateo di giugno, oltre all’IRPEF 

mensile, vengono trattenute le addizionali regionali e comunali relative al 2023. 

Si ricorda che le addizionali regionali e comunali vengono recuperate in 11 rate, da gennaio a 

novembre dell’anno successivo a quello cui si riferiscono. 

Le somme conguagliate verranno certificate nella Certificazione Unica 2024. 

Le prestazioni di invalidità civile, le pensioni o gli assegni sociali, le prestazioni non assoggettate 

alla tassazione per particolari motivazioni (detassazione per residenza estera, vittime del terrorismo) 

non subiscono trattenute fiscali. 

  

 

 

CASSAZIONE: INDEBITA PERCEZIONE DI RATEI PENSIONISTICI da 

DplMo 

Con sentenza n. 9832 del 7 marzo 2024, la seconda sezione penale della Corte di Cassazione ha 

affermato che in caso di riscossione di ratei pensionistici spettanti a persona deceduta, sussiste non 

il reato di indebita percezione di risorse, bensì il reato di truffa aggravata ai danni dell’Inps. 

 

 

 

GARANTE PRIVACY - VIDEOSORVEGLIANZA E RILEVAZIONE DELLE 

PRESENZE da DplMo - fonte:  Garante per la protezione dei dati personali 

  

https://www.inps.it/it/it/dettaglio-scheda.schede-servizio-strumento.schede-strumenti.cedolino-della-pensione-50615.cedolino-della-pensione.html
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Il Garante per la protezione dei dati personali, nella newsletter n. 523 del 21 maggio 2024, ha 

affermato che l’installazione degli “occhi elettronici” nei luoghi di lavoro deve rispettare gli 

obblighi previsti dallo Statuto dei lavoratori e le garanzie assicurate ai dipendenti dalla normativa 

privacy. 

L’Autorità è intervenuta a seguito della segnalazione di una dipendente che lamentava 

l’installazione di una telecamera nell’atrio del Comune, in prossimità dei dispositivi di rilevazione 

delle presenze dei lavoratori. Attraverso l’utilizzo delle immagini registrate, l’amministrazione 

aveva contestato alla dipendente alcune violazioni dei propri doveri d’ufficio, tra cui il mancato 

rispetto dell’orario di servizio. Alla richiesta di spiegazioni da parte dell’Autorità, il Comune ha 

risposto che la telecamera era stata installata per motivi di sicurezza, a seguito di alcune aggressioni 

ai danni di un assessore e di un’assistente sociale. 

Nel corso dell’istruttoria il Garante ha rilevato che il Comune non aveva, tuttavia, assicurato il 

rispetto delle procedure di garanzia previste dalla disciplina di settore in materia di controlli a 

distanza e aveva peraltro utilizzato le immagini di videosorveglianza per adottare un provvedimento 

disciplinare nei confronti della lavoratrice. 

L’Autorità ha, pertanto, sanzionato l’Amministrazione ingiungendo, inoltre, alla stessa di fornire a 

tutti gli interessati (lavoratori e visitatori presso la sede comunale) un’idonea informativa sui dati 

personali trattati mediante l’utilizzo della telecamera in questione. Il Comune non aveva infatti reso 

tutti gli elementi informativi previsti dal Regolamento europeo, né potevano essere considerati 

idonei altri documenti redatti dal titolare per diversi fini. 

  

Il Provvedimento  

 

 

PARLAMENTO - CAMBIA LA TERMINOLOGIA IN MATERIA DI 

DISABILITÀ da DplMo - fonte: Gazzetta Ufficiale  

Il Parlamento ha pubblicato, sulla Gazzetta Ufficiale n. 111 del 14 maggio 2024, il Decreto 

Legislativo n. 62 del 3 maggio 2024, con la definizione della condizione di disabilità, della 

valutazione di base, di accomodamento ragionevole, della valutazione multidimensionale per 

l’elaborazione e attuazione del progetto di vita individuale personalizzato e partecipato. 

Il Decreto, tra le altre cose, modifica la terminologia in materia di disabilità (articolo 4). 

• la parola: «handicap», ovunque ricorre, è sostituita dalle seguenti: «condizione di 

disabilità»; 

• le parole: «persona handicappata», «portatore di handicap», «persona affetta da disabilità», 

«disabile» e «diversamente abile», ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: 

«persona con disabilità»; 

• le parole: «con connotazione di gravità» e «in situazione di gravità», ove ricorrono e sono 

riferite alle persone indicate alla lettera b) sono sostituite dalle seguenti: «con necessità di 

sostegno elevato o molto elevato»; 

• le parole: «disabile grave», ove ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: «persona con 

necessità di sostegno intensivo». 

 

 

LA MAIL FA PROVA DEI FATTI 
Il messaggio di posta elettronica ordinaria con firma semplice (cioè nel senso di non elettronica) è 

un documento informatico ex art. 2712 del codice civile e fa piena prova dei fatti.  

Corte di Cassazione sezione 3° civile - sentenza n. 14046 del 21 maggio 2024 

https://www.garanteprivacy.it/web/guest/home/docweb/-/docweb-display/docweb/10013356
https://www.dottrinalavoro.it/wp-content/uploads/2024/05/62-2024-DLvo-disabilit%C3%A0.pdf
https://www.dottrinalavoro.it/wp-content/uploads/2024/05/62-2024-DLvo-disabilit%C3%A0.pdf
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NUMISMATICA - ITALIA 2024 

➢ 50 Euro Oro Italia - Vittoria Coppa Davis - Emissione Straordinaria Zecca Italiana 

 Caratteristica Moneta: 
- Oro 999,9 
- Diametro 28mm 
- Peso 15,552 g 
- Tiratura 500 pz 

                        Costo: 

                              -    € 1.490,00 (IVA esente) 
 

➢ 3 Euro Argento Fdc - Presidenza Italiana del G7 - Italia 2024 

Caratteristica Moneta: 
- Purezza 925/1000 
- Diametro 32mm 
- Peso 20,24 g 
- Edizione limitata 4.000  pz 

                        Costo: 

       -    € 88,00) 

 
 

 

Basta alla politica denigratoria contro i pensionati che, attenzione, 

non hanno una pensione regalata, bensì costruita col lavoro.  

 

Non sono dei parassiti, in passato hanno dato per il benessere della 

comunità e col loro lavoro costruita anche la loro futura pensione.  

 

Le pensioni sono redditi differiti nel tempo e non un trasferimento 

forzoso a beneficio di persone improduttive, attenzione per tanti 

anni hanno lavorato versando fior di contributi e pagato le tasse.  

 

Quanto è dunque legittimo togliere loro quote di reddito, reddito 

differito? Queste sottrazioni sono veri e propri furti.    

 

Grazie Stato, grazie Ministri, grazie Politici …. Perché se c’è 

bisogno impellente di soldi non tagliate anche i Vostri stipendi? 
 

 

 

 

 

 

 

 


